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AVVISO 
Ordine 

1. Bacheca: annunci lavoro 
2. Corsi ECM 
3. Caduceo d’Oro 2022 
                  
 

Notizie in Rilievo 

Scienza e Salute 
4. Alimentazione, il cervello 

sceglie i cibi per colore:                        
rosso è buono, verde no 

 

     

Prevenzione e Salute 
5. Influenza tenuta a bada dal 

meteo, usiamo questo 

periodo per vaccinarc 
6. La dipendenza da internet è 

contagiosa? come il 
comportamento dei genitori 

influenza i figli 
7. Che cosa succede agli 

adolescenti se non dormono 
abbastanza? 

 

 
 
 

 

 

ALIMENTAZIONE, il CERVELLO 

sceglie i cibi per COLORE:                        

ROSSO è BUONO, VERDE NO 

La scoperta potrebbe avere importanti ricadute sulla lotta ai disturbi 
alimentari e allʼobesità. 

Il nostro cervello è attratto dai cibi colorati di rosso, 
mentre diffida di quelli verdi. E' quanto emerge da uno 
studio pubblicato sulla rivista Scientific Reports.  
Tale meccanismo ancestrale, sviluppato ancora prima 
della scoperta del fuoco, ci guida quotidianamente nelle scelte alimentari 
spingendoci a selezionare i cibi considerati più calorici. La scoperta potrebbe 
avere importanti ricadute sulla lotta ai disturbi alimentari e all'obesità.  
"Nei cibi naturali il colore è un buon indicatore dell'apporto calorico".  
"Più un cibo tende al rosso e più è probabile che sia nutriente, mentre quelli verdi 
tendono a essere poco calorici". 

UN VECCHISSIMO MECCANISMO EVOLUTIVO - I ricercatori ipotizzano 

che, nel corso dell'evoluzione, il nostro sistema visivo debba essersi adattato a 
questa regolarità. "I partecipanti ai nostri esperimenti valutano come più 
stimolanti e calorici i cibi il cui colore tende al rosso, mentre accade il contrario 
per quelli verdi". "Questo risulta vero anche per gli alimenti processati, cioè quelli 
cotti, dove il colore perde la sua efficacia come indicatore delle calorie". 

PRIMA DELLA COTTURA - "I cibi cotti sono sempre preferiti, perché 
rispetto a quelli naturali, a parità di quantità, offrono maggiore nutrimento".  
"Nel caso del cibo cotto, però, la dominanza rosso-verde non offre più 
un'informazione affidabile, quindi si potrebbe pensare che il cervello non applichi 
questa regola ai cibi processati.  
Non si tratta però di un'informazione veritiera e dunque ci suggerisce la presenza 
di meccanismi evolutivi molto antichi, precedenti all'introduzione della cottura".  
(Tgcom24) 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                                                                          

‘O cummanna’ è meglio d’ ‘o fottere.  
 
 

 
 

..                                                                
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

“INFLUENZA TENUTA A BADA dal METEO, 

USIAMO questo PERIODO per VACCINARCI” 

Silvestro Scotti, segretario nazionale della Federazione dei medici di medicina generale: 
«Cominciamo a vedere malattie da raffreddamento» 
 
La stagione influenzale è partita un po’ in sordina a causa delle temperature relativamente alte, ma secondo i 

medici questa fase di «calma» può essere l’occasione per vaccinarsi con l’antinfluenzale, evitando di dover 

correre ai ripari quando i contagi aumenteranno.  

«In questi giorni circolano diverse forme parainfluenzali. 

L’influenza vera e propria è ancora tenuta a bada dal 

meteo, con le temperature elevate di questi giorni. 

Vediamo però poca propensione a vaccinarsi da parte dei 

cittadini — spiega Silvestro Scotti, segretario nazionale 

della Federazione dei medici di medicina generale 

(Fimmg), ad Adnkronos Salute —. Nei nostri studi 

cominciamo a vedere malattie da raffreddamento, legate 

a virus minori che, comunque, dobbiamo valutare 

con diagnosi differenziali per Covid».  

L’appello di Scotti è «usare questo periodo di tregua per vaccinarsi, in modo che quello che si è ottenuto 

negli ultimi anni, con una riduzione di casi, possa essere mantenuto.  

I vaccini sono ampiamente disponibili».  

Essendo diminuita la tensione su Covid, però, «il timore è che molti cittadini che facevano la vaccinazione 

antinfluenzale negli anni precedenti anche per evitare che si confondesse con Covid, non la facciano più. 

Dobbiamo ricordare però che, pandemia o no, la vaccinazione antinfluenzale è importante, soprattutto per i 

fragili, e ha dimostrato di essere efficace». 

Chi ha diritto al vaccino 
La vaccinazione è il mezzo più efficace e sicuro per prevenire l’influenza e ridurne le complicanze. È 

raccomandata e offerta gratuitamente alle persone dai 60 anni in su, alle donne in gravidanza e post 

partum, ai ricoverati in lungodegenza, alle persone con malattie croniche come diabete, malattie cardiache 

e respiratorie o problemi al sistema immunitario, ad alcune categorie di lavoratori come personale sanitario 

e socio-sanitario, forze di polizia e vigili del fuoco, allevatori o chi lavora a contatto con animali, ai donatori di 

sangue. È inoltre raccomandata ai bambini nella fascia 6 mesi - 6 anni.  

Il vaccino è comunque indicato per chiunque voglia evitare la malattia e non abbia specifiche 

controindicazioni, sentito il parere del proprio medico.  

Dati i sintomi simili, come sappiamo, tra Covid e influenza, l’antinfluenzale può semplificare la diagnosi e la 

gestione dei casi sospetti.  

Quest’anno è possibile programmare la somministrazione dei due vaccini, per influenza e Covid, in  un’unica 

seduta. Ci si può vaccinare presso il proprio medico di famiglia o pediatra di libera scelta; strutture sanitarie o 

ambulatori vaccinali e di prevenzione; nelle farmacie; in alcuni casi nella sede di lavoro. 

(Salute, Corriere) 
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

 

La DIPENDENZA da INTERNET è CONTAGIOSA? 

come il Comportamento dei Genitori Influenza i Figli 

Esiste una relazione diretta tra attaccamento morboso ai dispositivi dei genitori e dei figli. Con 
l’interesse reciproco e il coinvolgimento di tutti nel porre limiti si ottengono risultati migliori 
 

 

La dipendenza da Internet è contagiosa? L’attaccamento morboso a cellulare o altri dispositivi digitali dei 

genitori può influire sul comportamento dei figli?  

I risultati di uno studio mostrano una relazione diretta tra la “dipendenza” dei genitori con quella dei figli. 

Tempo su internet 
Intanto è doverosa una premessa. Non è sempre da 

vedere in modo negativo l’utilizzo di tablet o smartphone 

perché sono mezzi che mettono in contatto le persone e 

oltre che garantire momenti di svago possono essere un 

modo per acquisire nuove conoscenze e competenze.  

Senza dimenticare che durante la pandemia da Covid tutte 

queste tecnologie hanno permesso al mondo di restare 

connesso, di andare a scuola, di lavorare.  

L’uso eccessivo del telefono o di uno schermo  non è 

ufficialmente riconosciuto come una dipendenza nei 

manuali ufficiali dei disturbi mentali, anche se molti psichiatri riconoscono che effettivamente le persone 

possono diventare dipendenti dai loro smartphone.  

«Il tempo trascorso su Internet non è di per sé un indicatore di una problematica e non basta per sostenere 

che c’è davvero un problema«. 

Affettività 
Dare l’esempio è una potente forma di genitorialità ed evidentemente l’uso della tecnologia non fa 

eccezione. Il lavoro ha anche evidenziato come la dipendenza tecnologica fosse molto marcata tra gli 

adolescenti che non avevano un rapporto affettuoso con i genitori.  

Al contrario i bassi livelli di conflitto familiare risultavano collegati a un minore attaccamento ai dispositivi 

elettronici. «La pianificazione di attività divertenti in famiglia offre agli adolescenti qualcosa di gratificante 

con cui riempire il loro tempo».  

«È evidente che con un buon clima familiare, in cui ci si ascolta l’uno con altro, non si cercherà un rifugio ogni 

momento nel cellulare:  

 se a tavola ci si parla non ci sarà bisogno di avere lo smartphone sempre sotto mano e non si 

comunicherà da una stanza all’altra via whatsapp». 
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L’importanza dei legami 
Non solo. Nello studio è emerso che sia gli stili genitoriali troppo autoritari (“basta ti spengo il wii-fii!!) sia 

quelli indulgenti e disinteressati hanno peggiorato la dipendenza digitale dei figli.  

Ecco perché la parola d’ordine per i genitori che vogliono aiutare quei figli troppo assorti nella rete è 

interessarsi e incuriosirsi alle loro attività:  

«È sbagliato e controproducente maleficare quello che fanno i figli adolescenti trincerandosi dietro ai “non 

so”, “non capisco” e sarebbe buona abitudine a fine giornata chiedere ai propri ragazzi non solo come è 

andata a scuola ma anche che cosa hanno fatto online, con chi hanno giocato, se hanno visto nuovi video 

interessanti o hanno app da suggerire.  

Sfogliare insieme il loro profilo di Tik tok potrebbe raccontarci moltissimo del loro “algoritmo” svelandoci 

interessi magari a noi sconosciuti. Ignorare le loro attività online significa dare loro indipendenza e 

autonomia nel gestire una grossa fetta della loro vita senza l’aiuto di un adulto».  

 
Il confronto dei tempi di utilizzo dei dispositivi 
Con i figli si può lavorare per condividere un piano per affrontare l’eccesso di Internet da parte di tutti i 

componenti della famiglia. « Spesso attribuiamo ai figli - un uso smodato dei dispositivi elettronici, ma 

sarebbe interessante fare un confronto del tempo di utilizzo, scopriremmo che sono proprio gli adulti i 

maggiori protagonisti dell’uso smodato della Rete:  

 si parte con il pc al lavoro e i numerosi messaggi su whatsapp o telegram (non certo sempre di lavoro) 

per poi passare allo svago coi social, alla musica con spotify per finire con una serie tv su Netflix. 

Il tutto è condito con l’uso di svariate app nel corso della giornata:  

 dal registro elettronico dei figli al meteo, dall’app per il fitness a quella che insegna a cucinare.  

Trincerarsi dietro al fatto che gli adulti usano la rete per lavoro o per leggere il giornale non è molto 

costruttivo perché anche per i ragazzi la rete è uno strumento del loro lavoro:  

 imparano le lingue, diventano esperti di musica, giocano, seguono i loro idoli sui social esattamente 

come fanno gli adulti». 

Coinvolgimento 
Lo studio del Qatar ha inoltre evidenziato che non vi era alcuna diminuzione dei livelli di attaccamento 

morboso a internet in presenza di genitori che monitoravano più spesso l’utilizzo dei dispositivi elettronici. 

Tradotto: più si insiste nel ripetere la fatidica frase “staccati!” peggio è.  

Gli autori suggeriscono un maggiore coinvolgimento dei ragazzi più grandi nelle strategie di limitazione: un 

vero cambiamento può avvenire permettendo loro di decidere i limiti per l’utilizzo di determinate app o 

giochi, con un impegno che li coinvolge in prima persona, senza subire passivamente scelte che arrivano 

dall’alto, costruendo così una fiducia e una responsabilità condivisa.  

L’impegno da parte di entrambe le parti a limitare il tempo trascorso in rete a favore  magari di un confronto 

diretto a tavola o altre attività insieme sembra essere vincente.  

«I genitori – hanno ancora una volta una grande funzione educativa – e dovrebbero rappresentare un 

modello di coerenza e di imitazione altrimenti è normale che vadano in tilt se si sentono ripetere ogni 

momento di non stare al cellulare e poi, se confrontano il tempo di utilizzo dello smartphone con quello dei 

genitori scoprono che quello di mamma e papà è anche triplo: 

 è più utile quello che si fa rispetto a quello che si dice». Non funziona insomma predicare bene e 

razzolare male.   (Salute, Corriere) 
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SCIENZA  E  SALUTE 

CHE COSA SUCCEDE AGLI ADOLESCENTI SE 

NON DORMONO ABBASTANZA? 

Gli adolescenti dovrebbero dormire nove ore ma, per diversi fattori, non è detto che 
accada. Questo può avere conseguenze sull'apprendimento e il comportamento. 

Gli adolescenti dovrebbero dormire circa nove ore a notte. 

Invece, dormono sempre di meno:  
secondo uno studio dell'Università di Adelaide (Australia) i 
bambini e i ragazzi di età comprese fra i 5 e i 18 anni hanno 
perso 75 minuti di sonno a notte, pur con grandi variazioni a 
seconda dell'area geografica. 

DIFFICOLTÀ COGNITIVE.  
Secondo gli esperti sono dati preoccupanti, dato che studi 
sempre più dettagliati rivelano che la carenza di sonno ha 
conseguenze negative sulla loro salute, in particolare 
sull'apprendimento e sul comportamento.  

Una nuova ricerca pubblicata su Lancet Child & Adolescent Medicine ha seguito per due anni 8.323 bambini di 
età comprese fra nove e 10 anni, suddivisi in due gruppi:  
 coloro che dormivano almeno nove ore per notte (ovvero, la quantità minima raccomandata 

dall'American Academy of Sleep Medicine per la fascia di età compresa fra i sei e i 12 anni)  
 coloro che invece dormivano meno.  

I risultati mostrano che questi ultimi tendono ad avere difficoltà cognitive (nel processamento delle 
informazioni, nella memoria e così via) e comportamentali.  
I ricercatori, poi, sono stati in grado di collegare questi problemi ad anomalie strutturali molto precise, 
identificate tramite la risonanza magnetica.  

FATTORI ORMONALI. «Le anomalie osservate fra i ragazzini che non dormono abbastanza sono quelle 
tipiche della carenza di sonno anche negli adulti».  
In particolare, riguardano i gangli della base, regione cerebrale implicata nella regolazione del ritmo sonno-
veglia, e la corteccia, responsabile delle funzioni cognitive più sofisticate.  
Lo studio di Lancet è molto più di un campanello d'allarme, perché conferma che la carenza di sonno nei giovani 
determina problemi cognitivi e comportamentali, e perché individua un effetto a lungo termine, sulla struttura 
del cervello.   
«Le soluzioni però non sono semplici, anche perché alle cattive abitudini si sommano i fattori ormonali, che 
fanno sì che durante l'adolescenza i ragazzi tendano ad andare a dormire più tardi». 

A SCUOLA UN'ORA DOPO. Si tratta, dunque, di un fatto del tutto fisiologico, che un tempo era mitigato 

dalla scarsità di stimoli dopo una certa ora, ma che adesso viene invece amplificato dalla presenza di possibili 
svaghi lungo tutte le 24 ore. 
Quindi? Per venire incontro alle esigenze fisiologiche dei più giovani, una risposta sembra essere quella di 
posticipare l'ingresso a scuola.  
Le sperimentazioni in tal senso dimostrano che la soluzione è percorribile e che funziona.  
 Per es., già da qualche anno l'Istituto Majorana di Brindisi ha scelto di ritardare l'inizio delle lezioni e, alla fine del 
2020, uno studio condotto dal dipartimento di psicologia dell'Università La Sapienza di Roma, ha valutato i 
risultati della decisione. La ricerca, pubblicata sulla rivista Nature and Science of Sleep, ha trovato che  
 gli studenti che avevano la possibilità di alzarsi un'ora dopo al mattino avevano migliori risultati 

scolastici, livelli maggiori di attenzione e facevano meno assenze.  (Salute, Focus) 

https://www.focus.it/scienza/salute/dormire-meno-di-cinque-ore-fa-male-alla-salute
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Bacheca Annunci Lavoro in                  

Farmacia / Parafarmacia 
 

Per segnalare disponibilità di lavoro in Farmacia  e/o Parafarmacia basta inviare 
messaggio whatsapp 

 Farmacia - Luogo Tipologia 

lavoro 

Contatto Data 

Pubblicazione 

Annuncio 

    

Quarto FT/PT 338 858 2655 3 Novembre 

Castellammare Stage/ 

assunzione 

333 833 0707 3 Novembre 

 

Casavatore FT/PT 338 333 2222 25 Ottobre 

Nola FT/PT 349 129 2020 25 Ottobre 

Nola FT/PT 335 670 0618 25 Ottobre 

Napoli Fuorigrotta FT/PT info@farmaciafranzese.it 25 Ottobre 

Napoli FT/PT info@farmaciadeigolfi.it 14 Ottobre 

Napoli FT/PT 335 206 406 14 Ottobre 

S. Giorgio a Cremano FT/PT 335 808 8865 14 Ottobre 

Casoria FT/PT 392 702 4430 14 Ottobre 

Napoli FT/PT 320 879 2075 14 Ottobre 
 

Napoli FT/PT 339 130 7449 10 Ottobre 

Napoli FT/PT 347 824 7202 10 Ottobre 

Napoli Fuorigrotta FT/PT 349 335 6246 10 Ottobre 

Napoli Rione Alto FT/PT 342 804 0033 10 Ottobre 
 

Napoli Vomero FT/PT direzione@farmaciacannone.net 3 Ottobre 

Napoli Piscinola Stage 339 166 0249 3 Ottobre 

Napoli/Casoria FT/PT 338 960 8833 3 Ottobre 

Napoli FT/PT 335 549 9705 3 Ottobre 
 

 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 
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ORDINE: Serate “Smart-Training” in Farmacia 

gli  EVENTI  ECM  di  NOVEMBRE e DICEMBRE 
 

L’Ordine organizza 4 eventi formativi sulla Telemedicina. La partecipazione gratuita  
agli eventi eroga un totale di 12 Crediti ECM. 

 

Data Durata 
Titolo Relatori Crediti                     

 ECM 

9  
Novembre 
Ore 21.00 

90' 

 

Servizi di Telemedicina: 
Holter Cardiaco 

Dott. U. Trama 
Dott. M. Fusco 
Prof. M. Santomauro 
Dott. F. Palagiano 
 

3 

17 
Novembre 
Ore 21.00 

90' 

Servizi di Telemedicina: 
Auto-Spirometria 

 

Dott.ssa M. Spatarella 
Dott. Roberto Parrella 
 

3 

24 
Novembre 
Ore 21.00 

90’ 

Servizi di Telemedicina: 
ECG 

Prof. M. Santomauro 
Dott. F. Palagiano 

 
3 

1 
Dicembre 
Ore 21.00 

90' 

Servizi di front-office 
 Servizio Fascicolo Sanitario 

Elettronico (FSE): 
attivazione, consultazione 

Dott. R. Marzano 
Ing. S. Flaminio 

3 

 12 
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CONCERTO DI NATALE, CADUCEO D’ORO,                                    

MEDAGLIE di BENEMERENZA alla PROFESSIONE  
e GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  12 Dicembre, ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli consegna ai propri iscritti che hanno conseguito: 

 65, 60, 50, 40 e 25 anni di Laurea   

una medaglia che rappresenta un riconoscimento della Comunità Professionale all’impegno civile, 

tecnico e deontologico dei Professionisti. La cerimonia si svolge con la presenza di                                        

250 giovani neo iscritti che pronunceranno il GIURAMENTO Professionale di GALENO. 

 
 

 

 

 

 

 

Lunedì 12 Dicembre 2022 – ore 20,00 
Teatro di San Carlo - Napoli 

COME PARTECIPARE Prenotarsi e Ritirare il Biglietto presso gli Uffici 

dell’Ordine a partire dal 21 Novembre 

 

 

Ti aspettiamo per partecipare                         
Tutti insieme,  

al Concerto di Natale                                       

e al  

Caduceo d’Oro  2022 

Lunedì 12 Dicembre 2022 – ore 20,00 
Teatro di San Carlo - Napoli  
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MEDAGLIE alla PROFESSIONE e  GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  12 Dicembre,ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
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ACCARDO Ciro CASSESE Davide 
Matteo 

DE ROSA  Adriana 

ACUNZO Giuseppina CAVACCINI Martina DE SANTIS Stefano 

AIELLO Arianna CECERE Caterina DE SIANO Monica 
AIELLO Francesca CECERE Alfonso DEL DEO Vitantonio 
ALTERIO Silvia CERCIELLO Serena  DEL DUCA  Emilia 

AMBROSINO di  MICCIO Alessandro CERVO Francesca DEL GIUDICE Federica 
AMENTE Francesco CEVENINI Andrea DEL GIUDICE  Alessandra 
ANGELILLO Alessia CICCARELLI Simona DELLA CAMPA Fabiana 
AURICCHIO Ivana CIFARIELLO Francesca DI BONITO Filomena 

AVALLONE Cristina CIPOLLA Mariarosaria DI CICCO Maria 
AVALLONE Fabiola CIPOLLETTI Francesca DI DONNA Francesco 
BALDI Antonella CIRELLI Rita DI FINIZIO Rossella 

BARBATO Dalia CIRILLO Katia DI LEVA Cristina 

BARONE Francesco CITARELLI Brunella DI LUCA Francesca 

BASILE Maria 

Campiglia 

COLAIORI Francesca DI MATTEO Luigia 

BEATRICE Francesca CORRADO Michela DI VAIO Federica 
BELLIZZI Giovanni CORTESE Carola DONNARUMMA Maria 
BERNARDO Iolanda COSTANZO Raffaele ESPOSITO  Berta 

BIONDI Benedetta COTICELLA Annarita ESPOSITO Luana libera 
BOCCIA Filomena 

Valeria 
CUOMO Alessia ESPOSITO Giovanni 

BOCCIA Lucia D’AMARO  Adriano ESPOSITO Giorgio 
Augusto 

BOMBARDIERI Roberta D’AMBROSIO Francesca ESPOSITO Grazia 

BORGESE Marco D’ANGELO Alessio ESPOSITO Ivana 

BORRELLI Marco D’ANGELO Ornella FONTANA Benito 
BRIGNOLA Nicolas D’ASSISI  

CIOCCHETTI 

Francesco FRAZZICA Paolo 

BRUNO Vincenza D’ATRI  Rita Maria GARGIULO Antonella 
BUONFIGLIO Michele 

Stanislao 
D’AURIA  Mario GARGIULO Rosanna 

BUONO Mariapia D’AUSILIO Giuseppina GARGIULO Antonietta 
CACCIAPUOTI Armando D’AVINO Francesca GATTO Emanuele 
CAFIERO Francesca DE BELLIS Giuseppe GIANNATTASIO Roberta 

CAMBRI Carla DE CESARE Elisabetta GIORDANO Marcello 
CANITANO Gianluca DE CICCO Rosanna GROSSO Rita  
CARDAROPOLI Luigi DE CRESCENZO Caterina GUARINO Ilaria 

CAROTENUTO Giuditta  DE FALCO Luisa GUASTAFERRO  Olimpia 
CASCONE Carmine DE FELICE Grazia HAESSE Enrico 
CASILLO Gianmarco DE GIULIO  Liliana 

Wilma 

IANNACCONE Rosa  

(Iscritti nell’anno 2022) 
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IODICE  Alessandra PALUMBO Maria TRIUNFO Daniela 
IODICE Alfonso PANICO Alida VAGNELLI Cristina 
IORIO Debora PANZA Francesca VANACORE  Domenico 

KUHN Certosino Davide PARILLO Antonietta VENOSA Psiche Elektra 
LA MOTTA  Federica PEDONE Maria Antonietta VIBRATI Angelica 
LAEZZA Clelia PELLEGRINO Gioacchino VINCI Fabrizio 

LAPIELLO Anna Filomena PERRELLA Lara VIRO Angela 
LEONARDIS Simone  PICCALUGA Maria Felicia  VISONE Serena 
LIGUORI Mariarosaria PIRRO Carmen VITIELLO Alessandra 

LOMBARDO Angelina PORFIDIA Valentina VOTSIS Athanasioa 

LOSCIALPO Gelsomina PORTICO Stefania ZARRELLA Adele 
MAGNETTA Laura PORZIO Stanislao Giuseppe   
MAIONE  Adriana PROCIDA Anna   

MALLARDO Marina PUGLIESE Mariarosaria   
MANCINI Tiziana PUOPOLO Maddalena   

MANFREDI Chiara PURRI Massimiliano   

MANGIAPIA Massimo PUZIO Marianna   
MANNA Rosanna RAININGER Michela   
MARCHIONI Valentina REALE Maria   
MARCIANO Giusy REGA Antonio   

MARTINELLI Angela RICCIO Federica    
MASTANTUONO Federica RICCIO Niccolò   
MASTRELIA Antonio RIZZI TORINO Giulia   

MERLINO Valerio ROMANO Ornella   
MEROLLA Fulvio ROZZA Martina   
MIGLIACCIO Alessia RUSSO Emanuela   

MIGLIACCIO Marco SAGGIOMO Federica   
MILANO Salvatore SALVATORE Nicolò   
MIRANDA Angelo SALVI Luisa   

MOLARO Anna SANSONE Daniela   

MONNOLO Anna SANTANIELLO Anna   
MONTELEONE Manuela SCAMARDELLA Carmen   
MONTUORI Elena SCARAMUZZA Silvia   

MOSCA Giuseppina SCOTTO di Minico Carmen   
MURATORE Flora SIANO Grazia   
MUSELLA  Simona SORRENTINO Simone   

NAPPI Francesca STABILE Antonio   
NARRETTI Giorgio STORZILLO Domenico   
NASI  Manuela STRINGILE Marisa   

NASTI Erica STRINO Claudia   
NICCHIA Annamaria SUERO Arcangelo   
NOCERA Annunziata TAGLIALATELA  Elena   
NUNZIATA Rita  TAMMARO Maria Pia   

NUZZO Alessandro TAVANO Carmine   
NUZZOLESE Gianluca TORTORA Carla   
PACIOLLA Francesco TORTORIELLO Angelica   

 


